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Prime reazioni a Pechino 

Interesse 
cinese per 
il discorso 
di Breznev 

Nelle due aree nevralgiche del mondo si aggravano le possibilità di uno scontro 

Domani si vota in Salvador 

PECHINO — La Cina respinge 
gli attacchi contenuti nel di
scorso di Breznev a Tashkent, 
ma accoglie con disponibilità le 
proposte di normalizzazione 
dei rapporti tra i due paesi. Sia 
una nota dell'agenzia Nuova 
•Cina, che una dichiarazione del 
portavoce del Ministero degli 
Esteri si attengono infatti a 
questa linea. La dichiarazione 
del Ministero degli Esteri sot
tolinea in particolare che Pe
chino attende, dopo le parole 
del presidente sovietico, «con
crete azioni». 

Datato Mosca, il dispaccio 
della Nuova Cina contiene set
te righe di cappello e nove righe 
di citazioni delle accuse di Bre
znev. Le altre quindici sono de
dicate invece a citazioni «positi
ve». «Egli ha detto: noi non ab
biamo mai sostenuto e non so
steniamo oggi in alcuna forma 
— riferisce l'agenzia — il cosid
detto concetto delle due Cine 
ed abbiamo riconosciuto appie
no e continuiamo a riconoscere 
la sovranità della Repubblica 
popolare cinese nei confronti 
dell'isola di Taiwan. Egli ha 
detto — continua i'agenzia — 
che l'Unione Sovietica è pronta 
a proseguire le conversazioni 
sulle esistenti questioni di 

frontiera ed è altresì pronta a 
discutere il problema di possi
bili misure per rafforzare la fi
ducia reciproca nelle zone della 
frontiera sovieto-cinese. Egli 
ha aggiunto — conclude quindi 
il dispaccio — che l'URSS è 
pronta, senza condizioni preli
minari, a trattare misure accet
tabili per le due parti allo scopo 
di migliorare le relazioni sovie-
to-cinesi sulla base del recipro
co rispetto per i reciproci inte
ressi, per la non interferenza 
negli affari interni di ciascuno e 
per il reciproco vantaggio». 

Nella mattinata il ministero 
degli Esteri aveva improvvisa
mente convocato i giornalisti ai 
quali un portavoce aveva letto, 
senza rispondere a successive 
domande, la seguente dichiara
zione: «Abbiamo preso nota del
le dichiarazioni sui rapporti si-
no-sovietici fatte dal presiden
te Breznev a Tashkent il 24 
marzo. Respingiamo con fer
mezza gli attacchi contro la Ci
na in esse contenuti. Per quel 
che riguarda i rapporti tra Cina 
e Unione Sovietica, come anche 
per quel che riguarda gli affari 
internazionali, ciò cui noi an
nettiamo importanza sono le a-
zioni concrete dell'Unione So
vietica». 

Scontri in tutto il paese 
Sei ore di battaglia vicino al centro elettorale della capitale, nel cuore della città 
Incerte previsioni sui risultati - Washington era informata del «golpe» guatemalteco? 

SAN SALVADOR - Alla vigi
lia delle elezioni i guerriglieri 
del Fronte Farabundo Marti di 
liberazione nazionale hanno 
raggiunto il cuore della capita
le. Per la prima volta dall'inizio 
del conflitto un edificio pubbli
co di primaria importanza, il 
centro elettorale di San Salva
dor, è stato oggetto di un aspro 
combattimento, che è durato 
circa sei ore, tra i guerriglieri e i 
soldati dell'esercito «regolare». 
Durissimi scontri si segnalano 
intanto in molte altre zone del 
paese, in particolare nella re
gione di Usulatan, a circa cento 
Km. dalla capitale. Nella pro
vincia di Morazan i guerriglieri 
hanno conquistato la città di 
Yoloaquin e tre villaggi. Lo 
stesso ministro della difesa del
la Giunta, il colonnello Eusebio 
Coto, ha ammesso che otto sol
dati sono rimasti uccisi nei 
combattimenti. Tutta la zona 
di Voloaquin sarebbe sotto il 
controllo del Fronte. Truppe 
dell'esercito sono state infatti 
dislocate nella zona. Una inten
sa sparatoria, inoltre, si è avuta 
nella collina che sovrasta la più 
importante base aerea di San 
Salvador. La stazione radiofo
nica di Santa Ana, la seconda 

città del paese, è stata occupata 
dai guerriglieri che hanno invi
tato la popolazione a non anda
re a votare. 

In attesa del voto di domeni
ca si intensificano i commenti e 
le previsioni sui possibili risul
tati. Per quanto riguarda la af
fluenza alle urne si parla di cir
ca 500 mila persone su un tota
le di circa 1 milione e mezzo di 
aventi diritto al voto. Ma si 
tratta di cifre del tutto sogget
tive poiché i dati reali, data la 
confusione che regna in tutto il 
paese, non sono controllabili. 

Secondo l'ambasciatore degli 
Stati Uniti nel Salvador, Deane 
R. Hinton, il famigerato leader 
del partito di estrema destra, 
Roberto D'Aubuisson, dispone 
«dei consensi sufficienti per fa
re eleggere un certo numero di 
deputati del suo raggruppa
mento». Hinton ha affermato 
che l'opinione pubblica mon
diale «non vedrebbe certamen
te con favore» una vittoria di 
D'Aubuisson ma si è ben guar
dato dall'esprimere un suo pa
rere sui giudizi che vengono da
ti sull'esponente più reaziona
rio dell'estrema destra del Sal
vador, implicato, tra l'altro, 
nell'omicidio dell'arcivescovo 
Romero. 

CITTÀ DEL GUATEMALA 
— I «giovani ufficiali» che si so
no impadroniti del potere in 
Guatemala avrebbero agito da 
soli e senza aiuti diretti o indi
retti dall'esterno, ha affermato 
il generale Efrain Rios Montt, 
il capo della Giunta militare 
che ha annullato le elezioni 
svoltesi il 7 marzo scorso dopo 
avere accusato di brogli e cor
ruzione il precedente governo 
del generale Fernando Romeo 
Lucas Garda. 

Rios Montt ha definito «na
zionalista» il «golpe» ed ha rifiu
tato qualsiasi etichetta, di de
stra o sinistra, per il suo nuovo 
governo. 

Il generale Rios Montt, non 
ha detto — nella conferenza 
stampa tenuta giovedì sera — 
se si sia incontrato, o no, prima 
di passare all'azione, con l'am
basciatore americano, Chapin. 
Ma ha fatto «larvatamente» ca
pire, senza scendere in partico
lari, che alcuni, e non meglio 
precisati, ambienti governativi 
americani avevano approvato 
l'allontanamento con la forza 
del generale Lucas Garcia. 

Fonti di Washington hanno 
sostenuto che gli Stati Uniti si 
asterranno dal dare un loro giu
dizio sulla Giunta, fino a quan
do non migliorerà la situazione 
dei diritti civili. Ma, secondo 

quanto ha sostenuto Elliott A-
brams, responsabile dell'ufficio 
diritti civili del Dipartimento 
di Stato, l'Amministrazione 
Reagan non si fa soverchie illu
sioni. 

Alla conferenza stampa Rios 
Montt si è presentato con gli 
altri due componenti la giunta, 
il generale Maldonado ed il co
lonnello Gordillo Martinez. 

Intanto, si è appreso che il 
generale Angel Anibal Gueva-
ra, «delfino» di Lucas Garcia e 
«vincitore» ufficiale delle frau
dolente elezioni del 7 marzo, si 
troverebbe attualmente in Flo
rida, negli USA. 

Il nuovo regime — ha preci
sato ancora Rios Montt — sarà 
•caratterizzato dal rispetto as
soluto per la legge»: ed ha 
smentito che la Giunta si sia in
contrata con i rappresentanti 
dei partiti ed escluso «per il mo
mento», una loro partecipazio
ne al governo. 

Il «numero uno» della Giunta 
ha concluso la conferenza 
stampa sottolineando la «stabi
lità» dal nuovo regime: «Ho tra
scorso la giornata di giovedì vi
sitando le guarnigioni dell'eser
cito che si trovano fuori dalla 
capitale ed ho portato ad esse i 
nostri saluti. Mi sono voluto 
rendere personalmente conto 
delle loro necessità e del loro 
morale». 

Begin sta porta 
verso un conflitto 

Proteste anche in Israele contro la «mano dura» nei territori 
arabi occupati - Incertezze nella «normalizzazione» con l'Egitto 

li pericolo 
L'ondata di protesta e di ribellione senza precedenti che 

sta scuotendo i territori arabi occupati dal 1967 ha messo a 
nudo le gravi conseguenze ed i pericoli della politica annes
sionistica ed espansionìstica di Begin. Ad appena sei mesi 
dalla conclusione in sud Libano di una fragile ed ormai 
sempre più incerta tregua, la brutale annessione del Golan 
nel dicembre scorso e l'imposizione di un'amministrazione 
civile (primo passo verso l'annessione di fatto) in Cisgiorda-
nia e a Gaza ha dato nuovamente fuoco alle polveri. 

Sotto la spinta della rivolta popolare il governo Begin 
vacilla. Il Golan siriano è in sciopero da un mese e mezzo, 
nella Cisgiordania e a Gaza il ricorso alle armi e l'invìo nelle 
strade dei carri armati non riesce a stroncare la ribellione 
né a nascondere il fatto che la popolazione palestinese sotto 
occupazione si riconosce sempre più apertamente nell'OLP. 
Sconfitto in parlamento, messo sotto accusa dalle forze di 
pace nello stesso Israele, Begin rifiuta di dimettersi e dichia
ra che risponderà col «pugno di ferro». E non solo contro i 
drusi del Golan e i palestinesi di Gerusalemme o di Nablus: 
si fa sempre più concreta la minaccia di un attacco massic
cio contro i palestinesi nel sud Libano, e sono delle scorse 
settimane i rinnovati «moniti» contro la Siria per i missili 
SAi\I 6 nella valle della Bekaa. 
- Begin si prepara dunque a cercare in nuove avventure 
militari una via d'uscita dal vicolo cieco in cui la sua stessa 
politica t'ha cacciato? L'interrogativo è tutt'altro che gratui
to; e non ci vuole molto a capire che le conseguenze andreb
bero ben al di là dei confini del Medio Oriente, oltretutto 
davanti all'entrata in funzione della «forza multinazionale» 
per il Sinai. < 

Il PCF conferma 
il suo impegno 

nel governo 
della sinistra 

L'analisi sul voto e sulla flessione subita 
Ribadita fedeltà alla politica di maggio 

Dal nostro corrispondente - - • 
PARIGI — In un Comitato centrale interamente dedicato all'e
same del voto cantonale di domenica scorsa e alla analisi delle 
ragioni del ripiego della sinistra, il PCF ha riaffermato il suo 
impegno di governo per una azione unitaria e ha ribadito senza 
alcuna ambiguità la strada imboccata nell'aprile-maggio scorso 
con la vittoria politica dello schieramento popolare. Il «buon 
cammino», ha detto Marchais concludendo giovedì i lavori di 
questo comitato centrale, consiste, nella situazione nuova nata 
dalla sconfitta della destra nella primavera dell'81, nello sfrutta
re tutte le possibilità di avanzare nel senso del cambiamento, 
ovunque esse si presentino e per quanto limitate possano appari
re, al ritmo che sarà deciso dal movimento popolare stesso. 

In funzione di questo orientamento il compito del PCF appare 
quindi quello di «lavorare per rafforzare ed estendere ovunque 
l'unione nella azione delle forze del cambiamento per superare 
una ad una le difficoltà e per progredire sulla via della soluzione 
dei problemi del popolo e del paese». Questo «è vero nelle fabbri
che, nelle città, nelle assemblee degli eletti e tutti i livelli». È vero 
•per il governo in seno al quale i comunisti intendono continuare 
ad assumere tutte le loro responsabilità». 

Marchais ha ripreso nel suo discorso tutte le indicazioni date 
da Madeleine Vincent nel suo rapporto introduttivo, condivi
dendo l'analisi che essa ha fatto delle ragioni del regresso regi
strato dallo schieramento di sinistra nel voto cantonale e in 
particolare dello stallo del PCF al livello più basso raggiunto 
nella primavera di un anno fa. «Disincanto e impazienza» di una 
parte dell'elettorato popolare di fronte ai «deboli effetti del cam
biamento sulla vita quotidiana» sono per i comunisti, come ave
vano ammesso anche i socialisti qualche giorno fa, i motivi prin
cipali delle perdite in voti della sinistra. Motivi che «sono stati 
particolarmente sentiti dall'elettorato comunista» ancora sotto 
lo choc del ripiego subito nella primavera del 1981. Un ripiego 
che viene oggi definito «ben lontano dall'essere di pura circo
stanza» e le cui ragioni vanno individuate nel «ritardo strategico» 
messo in evidenza al recente 24* congresso del partito e che 
proprio per questo debbono far pensare ad una eventuale azione 
di ripresa come a qualche cosa di «grande e lungo respiro». Que
sta ripresa in ogni caso viene vista come possibile solo nel quadro 
della politica inaugurata con la vittoria di maggio. 

Marchais ha condiviso anche l'opinione espressa r.el rapporto 
a proposito dei fatti polacchi. Il PCF mantiene la sua posizione 
iniziale, giudica che essa sia stata mal compresa, sfruttata cari
caturalmente nella polemica elettorale «anticomunista» cercan
do di introdurre «un elemento di confusione tra la realtà polacca 
e la nostra prospettiva». Resta il fatto che nel rapporto del Comi
tato centrale si riconosce oggi che «il dramma polacco reca un 
serio pregiudizio alla causa del socialismo in generale, sia per le 
limitazioni delle libertà che per il blocco sociale ed economico 
che permane in Polonia», tutte cose che «hanno senza dubbio 
pesato contro di noi». 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Congresso 
difficile quello del Partito co
munista belga (il 24' della sua 
storia), che si è aperto ieri con 
il rapporto del presidente 
Van Geyt e che si concluderà 
domenica con l'elezione del 
nuovo Comitato Centrale. L' 
assemblea si tiene in un con
testo denso di problemi. La 
crisi economica colpisce il 
Paese con una durezza che 
non ha eguali nella CEE; la 
disoccupazione interessa il 
N% della popolazione attiva; 
c'è una drastica riduzione dei 
redditi e della capacità di ac
quisto delle masse lavoratrici; 
la moneta è ancora pericolan
te nonostante la recente sva
lutazione; la conflittualità so
ciale è diventata permanente 
dopo che il governo ha utiliz
zato i poteri ufficiali conces
sigli dal Parlamento per vara
re misure anticrisi profonda
mente antipopolari e per can
cellare una prassi decennale 
di concertazione con le orga
nizzazioni sindacali. Dall'al
tro lato, però, il grande poten
ziale di combattività dei lavo
ratori non riesce ad esprimer
si efficacemente per le divi
sioni del movimento sindaca
le, per i contrasti fra fiam
minghi e valloni, per le diver
genze tra l'organizzazione di 
indirizzo socialista e quella di 
indirizzo cristiano. 

Contrasti, incertezze, tatti
cismi che si ritrovano a livello 
dei partiti popolari e che alle 
elezioni del novembre scorso 
hanno provocato il tracollo 
dei due partiti democristiani, 
l'arretramento dei due partiti 
socialisti, il dimezzamento 
del suffragi del partito comu
nista a tutto vantaggio dei 
partiti liberali e di un movi
mento ecologista dagli incerti 
contorni politici. Per far fron-

Il PC belga 
congresso discute 

le difficoltà 
della sinistra 

Come ritessere i legami con le masse 
in una crisi sociale sempre più grave 

te a questa situazione il PCB, 
col suo congresso, cerca di 
-dare maggiore unità al par
tito, su posizioni di maggiore 
chiarezza» (è la parola d'ordi
ne dell'assemblea) e la discus
sione si svolgerà sulla base di 
un progetto di risoluzione che 
viene definito, nel titolo, 'au
tocritico'. 

L'impostazione del dibatti
to è tesa al superamento dei 
contrasti interni e a prepara
re le condizioni per ritessere 
legami efficaci con le masse 
popolari. Ed è appunto dalla 
constatazione degli insuffi
cienti legami con le masse e 
da -un serio indebolimento 
dei rapporti tra la base del 
partito e gli organi di direzio
ne' che muove il 'progetto di 
risoluzione autocritica: Di 
fronte ad una azione sindaca
le -ne coerente né risoluta» 
per combattere le conseguen
ze nefaste della crisi, il parti
to non ha saputo esprimere i-
nÌ2Ìative concrete e diversifi
cate per politicizzare l'azione 
dei lavoratori. 

Lo stesso rilievo per quanto 

riguarda la lotta per la pace e ' 
contro l'installazione degli 
euromissili: il partito ha avu
to un ruolo importante nella 
preparazione di grandi mani
festazioni *ma il suo sforzo 
per unire le forze di pace non 

' si è sviluppato sufficiente
mente verso la base'. 

Una esigenza primordiale 
viene definita quella di ridefi
nire l'identità del partito, in 
una strategia di unità delle 
forze progressiste. 'Questa 
strategia — dice il progetto di 
risoluzione — implica il rico
noscimento che il socialismo 
nel nostro paese non può es
sere che la conquista delta 
maggioranza del popolo e che 
non potrà svilupparsi che nel 
rispetto del pluralismo demo
cratico della società nella rea
lizzazione delle libertà collet
tive e individuati sulta base di 
un nuovo modello di crescita. 
È questo l'insieme di caratte
ristiche che si riassume nella 
definizione di eurocomuni
smo: Una strategia che già 
era stata delineata al prece
dente congresso, ma che è sta

ta sistematicamente conte
stata da una corrente di op
posizione. 

L'obiettivo di fondo che vie
ne indicato dalla risoluzione 
per fare uscire if Belgio dalla 
crisi è quello di 'avviare una 
trasformazione in profondità 
delle strutture economiche, ' 
sociali e politiche del paese, 
aprire cioè la strada al socia
lismo: Un socialismo deriva
to dai bisogni popolari, auto
gestito, legato a un ampio svi
luppo della democrazia. Dai 
paesi dell'est può venire un 
apporto importante nella lot
ta contro l'imperialismo e per 
la pace 'ma la toro concezione 
del socialismo non è un punto 
di riferimento per ciò che noi 

•intendiamo' e-vogliamo far-
• comprendere quale nostra i-
dea di un socialismo per il 
Belgio e quale via per arrivar
ci». Sul piano della politica 
internazionale il progetto di 
risoluzione si pronuncia 'per 
il superamento e la dissolu
zione dei blocchi e dei patti 
militari» e per -una solidarie
tà internazionalista» che si 
colloca nella prospettiva del 
non allineamento e della fine 
della divisione dell'Europa in 
blocchi militari contrappo
sti: 

Per quanto riguarda la Co
munità europea il PCB si pro
nuncia 'per la democratizza
zione delle istituzioni euro
pee nel quadro della lotta per 
un'Europa dei lavoratori e 
non delle multinazionali» sot
tolineando che -una comuni
tà europea democratica può 
assolvere un ruolo importante 
nel bloccare la corsa agli ar
mamenti, nel superare la po
litica dei blocchi enei far pro
gredire una reale autonomia 
europea nei confronti degli 
Stati Uniti: 

Arturo Barioli 

Il PCI al PC brasiliano 
nei 60 anni dalla fondazione 

ROMA — Nella ricorrenza dei 
60 anni dalla fondazione del 
PC del Brasile, il Comitato 
centrale del PCI ha inviato ai 
comunisti brasiliani il seguen
te telegramma: 

cCari compagni, in occasio
ne del 60* anniversario della 
fondazione del Partito comu
nista brasiliano vi esprimiamo 
i più calorosi saluti e l'augurio 
dei comunisti italiani per ri

sultati positivi nella vostra 
battaglia, per la difesa degli 
interessi economici e sociali 
delle masse popolari del vo
stro paese e per l'affermazione 
in Brasile della democrazia e 
dei diritti umani e di libertà. 
Auspichiamo lo sviluppo di 
rapporti sempre più intensi e 
fecondi tra i nostri due partiti 
nell'interesse della lotta co
mune per i grandi ideali delia 
pace, della democrazia e del 
socialismo». 

Marchais annuncia per maggio 
un incontro con Berlinguer 

PARIGI — Il segretario del 
Partito comunista francese, 
Georges Marchais, ha annun
ciato ieri che incontrerà il 
prossimo maggio il segretario 
del Partito comunista italia
no, Enrico Berlinguer. Non ha 
specificato dove. 

Il precedente incontro fra i 
due dirigenti politici risale al 5 
gennaio 1980 e si era svolto a 
Roma. 

Intervistato dalla radio 
«France inter», Marchais ha i-
noltre indicato che alla fine 
della corrente settimana si re--
cherà nel Nicaragua e a Cuba 
e che, entro la fine dell'anno, 
parteciperà al congresso della 

-Lega dei comunisti jugoslavi. ': 
Marchais ha anche ricorda

to che nel corrente anno deve 
recarsi in visita in Cina a una 
data che deve ancora essere 
fissata. 

Nuovo successo 
socialdemocratico 

nelle elezioni 
in Scozia 

Eletto Roy Jenkins - Preoccupa il governo 
Thatcher la sfida dei liberali e del SDP 
.. Dal-nostro-cor rispondente— • 
LONDRA — Nuovo successo socialdemocratico in una elezione 
suppletiva nel collegio scozzese di Hillhead (Glasgow): i conserva
tori hanno perduto il seggio parlamentare che detenevano da oltre 
70 anni. Il risultato ha un notevole interesse perché è finalmente 
riuscito a farsi eleggere Roy Jenkins, ex ministro laburista, ex 
presidente della Commissione CEE a Bruxelles, e primo fautore 
della secessione dal Labour party che ha dato luogo, un anno fa, 
alla nascita del neo-socialdemocratico SDP. Adesso il drappello 
scissionista può contare su 29 deputati alla Camera dei Comuni 
(oltre a 12 liberali) e Jenkins può accampare il suo diritto a venir 
nominato leader dell'Alleanza liberal-socialdemocratica. -

Ecco il risultato della votazione a Hillhead: Jenkins (SDP-lib) 
10.106; G. Malone (conservatore) 8.068; D. Wiseman (laburista) 
7.846; G. Leslie (nazionalista scozzese) 3.416. L'eco della vittoria è 
grande ma il tasso di crescita (19 per cento) del voto per l'Alleanza 
lib-SDP risulta minore rispetto ad occasioni precedenti. 

A perdere sono stati soprattutto i conservatori e questa è una 
ulteriore riprova del fatto che, dopo gli indubbi danni arrecati alle 
posizioni elettorali laburiste, il lib-SDP dimostra adesso di essere 
un grave pericolo soprattutto per il governo Thatcher. Già nei mesi 
scorsi il rischio è stato più volte sottolineato e la generosa attenzio
ne (e l'aiuto) prestato dai mass media al «nuovo fenomeno* della 
politica inglese è andata rapidamente decrescendo a vantaggio di 
una più diplomatica e sollecita premura dei mezzi giornalistici nei 
riguardi delle prospettive del primo ministro signora Thatcher. 

Il premier ha ininterrottamente goduto di una buona stampa nei 
mesi invernali quando maggiormente si faceva sentire il peso e la 
sofferenza imposta a milioni di persone dalla dura politica di re
strizioni governative (recessione economica e drastico taglio della 
spesa pubblica). Questa improbabile duna di miele* ha fatto pen
sare a molti che, addirittura, i conservatori stessero tentando il 
colpo gobbo delle elezioni generali anticipate approfittando di al
cuni, effimeri, fattori stagionali a loro favorevoli. La «sfida» dell'al
leanza IhVSDP, quindi, può essere vista ora dall'establishment 
come un rischio eccessivo riguardo alla stabilità di fondo del siste
ma politico inglese da tempo immemorabile fondato sull'alternan
za fra i due maggiori partiti (conservatore e laburista). Non mera-
viglierebbe nessuno, perciò, se in questo momento venisse a segna
larsi una tendenza tacita a «fermare il terzo incomodo* prima che 
questi riesca a compromettere le sorti del Partito conservatore. La 
cosa è tanto più evidente se sì considera che, malgrado le perdu
ranti difficoltà interne, il Partito laburista sembra dar segni di 
risalire la china. Ossia appare più convinto (di quel che non sia 
stato negli ultimi tre anni) della necessità di mettere fine alla 
disastrosa lotta interna scatenata, con così grave danno, dalle fran
ge massimaliste di sinistra e a ricostituire la propria uniti operati
va attorno ad una nuova bozza di programma che è in corso dì 
elaborazione proprio in queste settimane. 

Antonio Bronda 

Nilde Jotti: «esemplari 
i rapporti italo-jugoslavi» 

BELGRADO — I rapporti i-
talo-jugoslavi, in particolare 
dopo gli accordi di Osimo, so
no -il miglior esempio in Eu
ropa di collaborazione e di a-
micizia tra paesi con sistemi 
socio-economici diversi». Lo 
ha sottolineato il presidente 
della Camera, Nilde Jotti, 
parlando con i giornalisti nel 
corso della seconda giornata 
della sua visita ufficiale in 
corso nella RSFJ per iniziati
va del presidente del Per
imento jugoslavo, Dragoslav 
Markovic. 

E', significativamente, lo 
stesso concetto espresso ieri 
mattina, a commento della 
visita, dall'autorevole quoti

diano belgradese Politika. 
Nell'esprimere soddisfazione 
per l'andamento dei rapporti 
bilaterali 'giunti in una fase 
più ampia e intensa di colla
borazione», il giornale rileva 
infatti come i due paesi, sia 
pure in differenti collocazio
ni, 'collaborano nei consessi 
internazionali guidati dagli 
stessi fini di impegno per la 
pace, per la distensione, per 
la lotta agli armamenti». 

A questi temi è stato dedi
cato ieri uno dei più lunghi e 
importanti colloqui della 
compagna Jotti, quello con il 
vice-presidente Peter Stram-
holic, che a maggio assumerà 
l'incarico di presidente della 

Repubblica federativa. 'Ab
biamo ribadito — ha detto 
Nilde Jotti al termine del ca
loroso incontro — la necessi
tà di combattere la tendenza 
agli interventi negli affari 
interni di altri paesi, e che i 
problemi di ogni paese vada
no risolti in piena autono
mia, senza ingerenze: diver
samente aumentano la ten
sione e i pericoli di guerra». 
Il presidente della Camera ha 
aggiunto di avere rilevato un 
particolare impegno dei diri-

Sentì jugoslavi per il rilancio 
ella politica di non allinea

mento e per il successo della 
conferenza di Baghdad, e una 
loro accentuata preoccupa

zione per l'andamento del 
dialogo Ned-Sud anche in 
conseguenza dell'attuale po
litica USA verso i paesi del 
Terzo mondo. 

La questione della pace, in 
particolare nell'area del Me
diterraneo, ha occupato an
che larga parte di un altro in
contro di rilevante spessore 
politico: quello con il presi
dente della Lega dei comuni
sti, Dusan Dragosavac, e con 
altri dirigenti della LCJ, tra 
cui il capo dell'ufficio per le 
relazioni estere Alexander 
Grlickov. La Jotti è stata 
messa tra l'altro al corrente 
degli sforzi jugoslavi sia per 
salvare dal fallimento la con
ferenza di Madrid, e sia per
ché sia avviata »una gradua
le azione» per la riduzione 
degli armamenti e il disarmo. 
In questo colloquio ampio 
spazio hanno trovato anche 

l'esame delle più recenti e-
sperienze della RSFJ nel 
campo così originale dell'au
togestione e nello sviluppo 
della struttura plurinaziona
le del paese. 

In onore di Nilde Jotti e 
del suo ospite Markovic l'am
basciatore italiano a Belgra
do ha offerto ieri un pranzo, 
nel corso del quale il presi
dente della Camera ha an
nunciato che troverà rapida 
soluzione legislativa il pro
blema della piena tutela del
la minornza slovena (come 
anche di quella tedesca e lati
na) del Friuli-Venezia Giulia. 

Poco prima, la compagna 
Jotti aveva visitato il moder
nissimo ospedale militare 
della capitale, aperto in parte 
anche ai civili. A sera è stata 
ospite della Municipalità di 
Belgrado. Oggi gli ultimi col
loqui e, quindi, il ritomo a 
Roma. 

A Polene Chigi 
incontro di 

Spndolini con 
Stotbis Panno, nlis 

ROMA — fi presidente del 
Consiglio Spadolini ha ricevuto 
a Palazzo Chigi Stathis Pana-
gulis, esponente della resisten
za greca contro il regime dei co
lonnelli e attualmente ministro 
aggiunto all'interno nel gover
no di Andrea Papandreu. 

L'incontro — ha dichiarato 
Panagulis uscendo da Palazzo 
Chigi — è stato «l'occasione per 
un interessante scambio dì ve
dute sui diversi problemi che 
interessano i nostri paesi. Ri
cordo sempre con viva gratitu
dine — ha poi aggiunto l'espo
nente del governo di Atene • la 
solidarietà delle forze democra
tiche italiane alla lotta del po
polo greco contro il regime dei 
colonnelli». 

Consnltmioni 
per Mieto tra 

•omo o Perini soHo 

ROMA — Italia e Francia a-
vranno consultazioni periodi
che per migliorare la coopera
zione economica tra i due paesL 
È il risultato emerso dai collo
qui che il ministro francese del
la pianificazione Michel Ro-
card in visita in questi giorni a 
Roma, ha avuto con il suo colle
ga italiano Giorgio La Malfa. 

In sostanza, come ha riferito 
La Malfa, Rocard ha «recepito 
favorevolmente* a nome del 
proprio governo la proposta del 
ministro del bilancio italiano 
per la costituzione di un organi
smo consultivo tra i dicasteri 
della programmazione dei due 
paesi. Organismo che in seguito 
potrebbe essere allargato ad al* 
tri paesi CEE. 

Aperto o l'ironie 
l'incontro 

internniionnlo 
por l'Af enenisteo 

FIRENZE — Con un saluto del 
sindaco Gabbuggiani, si è aper
to ieri a Palazao Vecchio 
•'•incontro ìnteinaxiemfe per 
l'Afghanistan» promosso - dal 
Comitato di solidarietà con la 
resistensa afghana e dal Bu
reau International Alchanistan 
con il patrocinio del Comune e 
della Provincia di Firenze, non
ché della Regione Toscana. 

I lavori — presieduti nella 
mattinata da Carlo Ripa di 
Meana e nel pomeriggio da Jìri 
Pelikan — sono proseguiti con 
gli interventi di Norberto Bob
bio e del proimor Laurent 
Schwart*. Alla pteaMensa tono 

S'unti numerosi mimagli di a-
nione, tra cui quelli del presi

dente Pettini, di Spadolini • 
della compagna Nilde Jotti. 

BEIRUT — Manca ormai me
no di un mese alla data del 25 
aprile, prevista per il ritiro de
finitivo delle truppe israeliane 
dal Sinai, ma il Medio Oriente 
anziché procedere verso la pace 
— come sostengono gli epigoni 
di Camp David — sembra piut
tosto avviarsi verso il pericolo 
concreto di una nuova guerra. 
Questa è la conseguenza diretta 
della politica del governo Be
gin, che alterna la «mano di fer
ro» contro la popolazione della 
Cisgiordania e di Gaza alle mi
nacce contro i palestinesi nel 
sud Libano e contro la Siria. E 
le minacce non sono fatte solo 
di parole: dal dicembre scorso i 
movimenti di truppe sul Golan 
occupato e lungo il confine liba
nese sono pressoché continui; 
ed è di ieri la notizia — riferita 
dal quotidiano di Beirut «As 
Safir» — secondo cui il coman
do di Tel Aviv avrebbe addirit
tura installato tre campi fortifi- ' 
cati nel territorio controllato 
dalle milizie di destra del mag
giore Haddad. È il caso di ricor
dare che nel marzo 1978 l'inva
sione del Libano meridionale 
da parte delle truppe israeliane 
scattò proprio a partire dalla 
fascia di territorio controllata 
da Haddad. 

Il punto focale di queste ore 
è comunque ancora la Cisgior
dania, dove con lo stato d'asse
dio e il coprifuoco Begin tenta 
dì stroncare la protesta della 
popolazione palestinese, che ha . 
assunto un'ampiezza senza pre
cedenti dai giorni dell'occupa
zione, nel giugno 1967. Il dato 
nuovo è che ieri la protesta si è 
estesa alle località abitate da a-
rabi all'interno stesso dei confi
ni di Israele. Il treno Tel Aviv-
Gerusalemme è stato costretto 
ieri mattina a fermarsi perché i 
binari erano stati ostruiti con 
macigni. A Nazareth (città del
la quale è sindaco il poeta co
munista Tawfiq Zayyat) le 
scuole arabe hanno scioperato 
ieri in segno di solidarietà con i 
palestinesi del territorio occu
pato. Una manifestazione si è 
svolta anche ad Acri, sul Medi
terraneo, dove la rotabile co
stiera è rimasta bloccata; la pò* 
lizia ha arrestato sei giovani a-
rabi. Come ritorsione, le autori
tà militari hanno vietato la dif
fusione e la vendita nel territo
rio cìsgiordano di tutti i giorna
li in lingua araba. 

La protesta si va estendendo 
anche alle forze di pace israe
liane. Dopo le iniziative assun
te nei giorni scorsi dal Fronte ' 
democratico per la pace e l'è- -
guaglianza (diretto dal PC d'I
sraele), il movimento «Pace su
bito» ha convocato a Tel Aviv 
una manifestazione popolare 
per questa sera, con un appello 
in cui si dice fra l'altro che «la 
politica annessionìstica per 
rendere permanente l'oppres
sione di un popolo su un altro 
popolo porta alla repressione e 
alla corruzione». 

Tutto ciò non può non riper
cuotersi sui rapporti fra Israele 
ed Egitto, già turbati dagli o-
stacoli frapposti da parte israe
liana (e non solo dagli ambienti 
più oltranzisti, ma dallo stesso 
governo) all'attuazione degli 
accordi con il Cairo. Ieri è stato 
reso noto che il presidente Mu-
barak ha inviato un messaggio 
a Begin per dichiarare con fer
mezza (a proposito delle rettifi
che di confine richieste da Tel ' 
Aviv) che l'Egitto «non è dispo
sto a tollerare qualsiasi presen
za israeliana sulle aree conte- ' 
state*; Mubarak rilancia anche 
la esigenza di riprendere fl ne
goziato sull'autonomia per ì pa
lestinesi di Cisgiordania e Ga
za, il cui sbocco — afferma — 
deve essere la creazione di uno 
Stato palestinese. Come è noto, 
il negoziato sull'autonomia è 
stato di fatto bloccato da Israe
le da quasi due anni; ed è si
gnificativo che Mubarak torni a 
parlarne dopo che fl rappresen
tante egiziano all'ONU ha e-
splicitamente condannato la 
repressione in atto in Cisgior
dania e a Gaza. 

Chiesto olio CEE 
ol protestare por 

In repressione 
in Cisfior nonio 

STRASBURGO — Il presiden
te del gruppo comunista ed ap
parentati, • compagno Guido 
Fanti, ha presentato ieri al Par
lamento europeo una interro
gazione «sui gravi episodi di re
pressione da parte del governo 
israeliano nei confronti dei sin
daci e della popolazione pale
stinese in Cisgiordania, in aper
ta violazione del diritto inter
nazionale*. Fanti chiede ai mi
nistri degli affari esteri della 
Comunità «una ferma presa di 
posizione da parte detta CEE* 
ed indica la necessità, di fronte 
all'aggravamento della tensio
ne tra Israele, l'OLP e i Paesi 
arabi, di «un deciso rilascio del
la iniziativa europea in Medio 
Oriente*. 
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